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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disciplina dell’attività di governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante l’ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, con legge 17 
luglio 2006, n. 233, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri”, ed in particolare l’art. 1, comma 19, a), 
nella parte in cui prevede l’attribuzione al Presidente del Consiglio dei ministri delle 
competenze in materia di sport; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 recante 
“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri” 
– pubblicato sulla G.U. n. 143 del 20.6.2024 – emanato in sostituzione del DPCM 10 novembre 
2010; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, art. 26 come 
sostituito dall’art. 3, comma 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 giugno 
2016, con il quale l’Ufficio per lo Sport, già Ufficio interno del Dipartimento per gli affari 
regionali, le autonomie e lo sport, è individuato come ufficio autonomo; 

CONSIDERATO, quindi, che l’Ufficio per lo Sport è stato trasformato in Ufficio autonomo e 
che, pertanto, con Decreto del Presidente del Consiglio n. 323/Bil, art. 1, è stato istituito il 
Centro di responsabilità 17 “Sport”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2020, di modifica del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», con il quale l’Ufficio per lo Sport, 
in ragione delle sue funzioni e competenze assegnate, di particolare rilievo e complessità, 
assume la configurazione e la denominazione di Dipartimento per lo Sport;  

VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 20 novembre 2023, registrato dalla Corte 
dei conti il 29 novembre 2023 al reg. n.3072, concernente l’organizzazione interna del 
Dipartimento per lo Sport, istituito ai sensi del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 28 maggio 2020; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica in data 21 ottobre 2022, con il quale il dott. 
Andrea Abodi è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 23 ottobre 2022, con il quale 
al Ministro senza portafoglio dott. Andrea Abodi è stato conferito l’incarico per lo sport e i 
giovani; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2022, registrato 
dalla Corte dei conti in data 6 dicembre 2022 al n. 3084, con il quale è stato conferito al dott. 
Flavio Siniscalchi l’incarico di Capo del Dipartimento per lo Sport; 

VISTO l’articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, che ha istituito sullo stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo «Sport e Periferie»;  

VISTO, in particolare, il comma 2, lettere a), b) e c), del menzionato art. 15 del decreto-legge 
n.185/2015, che finalizza il fondo di cui al comma 1 ai seguenti interventi: a) ricognizione degli 
impianti sportivi esistenti sul territorio nazionale; b) realizzazione e rigenerazione di impianti 
sportivi con destinazione all'attività agonistica nazionale, localizzati nelle aree svantaggiate del 
Paese e nelle periferie urbane e diffusione di attrezzature sportive nelle stesse aree con 
l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi esistenti; c) completamento e 
adeguamento di impianti sportivi esistenti, con destinazione all'attività agonistica nazionale e 
internazionale; 

VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport 12 maggio 2020, con il quale 
sono stati individuati i criteri e le modalità di gestione delle risorse assegnate all'Ufficio per lo 
Sport; 

VISTO, in particolare, l'articolo 2 del sopra citato decreto 12 maggio 2020, laddove è riportata 
la tabella con il riparto delle risorse e gli strumenti da utilizzare per l’assegnazione delle stesse 
al Bando sport e periferie 2020, con riferimento all'assegnazione di € 100.000.000,00 a valere 
sulle risorse disponibili sul capitolo di bilancio 937 “Fondo Sport e Periferie” - CdR 17 del 
Dipartimento per lo Sport; 

VISTO il “Bando Sport e Periferie 2020” pubblicato dal Dipartimento per lo Sport in data 13 
luglio 2020, in attuazione di quanto previsto dal sopra citato articolo 2 del decreto del Ministro 
per le politiche giovanili e lo sport 12 maggio 2020; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Sport 5 novembre 2020, con il quale si è 
proceduto ad istituire un “Gruppo di lavoro” di supporto sia al Capo del Dipartimento, con 
particolare riferimento alla verifica della ammissibilità delle domande presentate, sia ai lavori 
della Commissione di valutazione delle proposte progettuali; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Sport 9 novembre 2020, con il quale si è 
proceduto ad istituire la Commissione di cui all’articolo 3, comma 4, del citato decreto del 
Ministro per le politiche giovanili e lo sport 12 maggio 2020, come previsto dal paragrafo 9 del 
Bando, per la valutazione delle proposte progettuali pervenute entro il termine di scadenza 
prorogato; 

VISTA la comunicazione 10 settembre 2021, assunta agli atti del Dipartimento per lo Sport 
con prot. n. 10228 del 13 settembre 2021, con la quale il Presidente della Commissione di 
valutazione, all’esito della procedura d’esame effettuata, ha trasmesso la proposta di 
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graduatoria di merito, nonché l’elenco delle domande ritenute non ammissibili, con relativa 
motivazione; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Sport del 13 settembre 2021 concernente 
l’approvazione della graduatoria di merito nonché la ricognizione delle risorse destinate alla 
realizzazione degli interventi ritenuti finanziabili; 

VISTA la comunicazione del 14 marzo 2022, con la quale il Presidente della succitata 
Commissione ha trasmesso, all’esito delle valutazioni effettuate, la graduatoria definitiva di 
merito delle proposte progettuali pervenute nell’ambito del bando “Sport e Periferie 2020”, 
rimodulata a seguito di motivate istanze di riesame; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Sport del 12 aprile 2022, ammesso alla 
registrazione presso la Corte dei conti il 18 maggio 2022 con n. 1281, con il quale si è proceduto 
all’approvazione della graduatoria definitiva, rimodulata a seguito di motivate istanze di 
riesame sopracitate, nonché al relativo impegno di spesa per euro 112.095.449,07 
(centododicimilioninovantacinquemilaquattrocentoquarantanove/07), a carico del cap. 937, 
p.g. 30 “Fondo Sport e Periferie” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri C.d. R. n. 17, esercizio finanziario 2022; 

TENUTO CONTO del fatto che il Comune di Sorgono (NU) aveva presentato, nell’ambito 
del bando “Sport e Periferie 2020”, un progetto denominato “Riqualificazione impianti sportivi 
comunali”, identificato con protocollo nr. BANDO202004757, richiedendo un finanziamento 
per un importo pari a € 700.000,00 (settecentomila/00); 

CONSIDERATO che il suddetto progetto denominato “Riqualificazione impianti sportivi 
comunali” non veniva incluso tra i progetti finanziati nell’ambito del bando “Sport e Periferie 
2020”;  

VISTA la sentenza n. 12278/2024, pubblicata il 17 giugno 2024, emessa dal T.A.R. Lazio, sede 
di Roma, sez. Quarta Bis, la quale, con riferimento al ricorso n. 3241/2022 proposto dal Comune 
di Sorgono avverso i provvedimenti del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri nelle parti in cui non includono il suddetto progetto presentato dal 
Comune medesimo tra quelli finanziati, “definitivamente pronunciando sul ricorso, come 

integrato dai motivi aggiunti, lo accoglie nei termini indicati in parte motiva”, disponendo 
“l’obbligo dell’Amministrazione di rideterminarsi in conformità alla presente pronuncia”; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento pro tempore del 22 dicembre 2023, che ha istituito 
una nuova Commissione di valutazione incaricata di riesaminare i progetti presentati 
nell’ambito del Bando Sport e periferie 2020, in ottemperanza alle ordinanze del TAR che 
potranno pervenire presso il Dipartimento per lo Sport, e successivo decreto del 5 settembre 
2024, di sostituzione di un componente della medesima commissione;  

VISTA la nota prot.  n. 12189 del 14 ottobre 2024, con la quale il Presidente della Commissione 
di valutazione ha trasmesso il verbale n. 1 del 02 ottobre 2024 in cui viene riportato l’esito del 
riesame di merito, attribuendo al progetto presentato dal Comune di Sorgono (NU) un punteggio 
totale di 57,00; 
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CONSIDERATO che l’attribuzione del nuovo punteggio di 57,00 ha modificato di fatto la 
posizione del proponente nella graduatoria, di cui all’Avviso pubblico “Sport e Periferie” 2020, 
collocandolo utilmente ai fini dell’assegnazione delle risorse richieste; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, che, alla luce delle predette valutazioni e del relativo 
punteggio assegnato, debba essere ammesso alla procedura di finanziamento, di cui all’Avviso 
pubblico “Sport e Periferie” 2020, il Comune di Sorgono (NU); 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

È ammesso alla procedura di finanziamento, di cui all’Avviso pubblico “Sport e Periferie” 
2020, il Comune di Sorgono (NU) C.F. 00160130910 con l’assegnazione di 57,00 punti, per un 
importo pari a € 700.000,00 (settecentomila/00). 
 
Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo, per gli adempimenti di competenza. 
 
 

                                                             IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

                                                              Flavio Siniscalchi            
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